


[bookmark: _Hlk20870842]Programmazione per competenze del DIPARTIMENTO DI LETTERE
LINGUA E CIVILTA’ LATINA

OBIETTIVI GENERALI per le classi QUINTE del LICEO delle SCIENZE UMANE
· accedere direttamente e concretamente al patrimonio della civiltà romana che è ancora parte fondamentale della nostra cultura;
· acquisire consapevolezza storica nello studio delle realtà culturali e linguistiche europee;
· acquisire una capacità di riflessione linguistica. 
· Conoscenza della lingua e della civiltà latina anche attraverso una lettura più veloce e meno mediata dei classici

OBIETTIVI SPECIFICI per le classi QUINTE del liceo delle SCIENZE UMANE
	TITOLO UDA_1 

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Morfosintassi – Approfondimento di alcuni aspetti della morfosintassi latina non ancora incontrati (a seconda del tempo a diposizione si interverrà di volta in volta partendo direttamente dai testi d’autore oppure si potrà fare riferimento alla scansione presentata sul testo Roma Aeterna, o su altro libro di testo utilizzato dal docente).
Lessico – Comprensione, memorizzazione e uso del lessico di base selezionato tra quello statisticamente più usato dai classici latini (nel metodo “natura” si presuppone quello di Familia Romana ed in progressione anche quello di Roma Aeterna)
 
Civiltà – Aspetti della storia e della civiltà romana desunti dai testi degli autori latini studiati tramite i testi in adozione.
Autori – Sarà affrontato lo studio della letteratura latina del I sec. d.C. (età Giulio Claudia), leggendo brani in lingua originale e, all’occorrenza per testi di ampie dimensioni o di notevole complessità, anche in traduzione italiana. In particolare, dovrà comunque essere letta e trattata in ogni classe una significativa scelta antologica delle opere di Seneca.

	Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate le principali strutture morfosintattiche della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi in lingua latina.
	
· Saper utilizzare in forma orale e scritta le principali strutture morfosintattiche e il lessico base della lingua latina classica, per comprendere testi letterari latini significativi per lo sviluppo della letteratura e della civiltà italiane ed europee. 
· Saper utilizzare in modo corretto ed appropriato la lingua italiana sia in forma orale che scritta, per comunicare gli argomenti di letteratura, storia e civiltà romana trattati e per trasporre il senso dei testi d’autore esaminati.

· Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
· Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.

· Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
	Acquisire ed interpretare informazioni










· Comunicare














· Individuare collegamenti e relazioni







Imparare ad imparare

	Tempi: h. 22 da settembre a novembre

	Compiti di realtà: (a titolo d’esempio) scegli un brano di Seneca che ti ha particolarmente colpito e produci sul tema ivi trattato un testo in italiano che esponga le tue personali riflessioni in merito 



	TITOLO UDA_2

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Morfosintassi – Approfondimento di alcuni aspetti della morfosintassi latina non ancora incontrati (a seconda del tempo a diposizione si interverrà di volta in volta partendo direttamente dai testi d’autore oppure si potrà fare riferimento alla scansione presentata sul testo Roma Aeterna, o su altro libro di testo utilizzato dal docente se non segue il metodo natura).
Lessico – Comprensione e uso del lessico di base selezionato tra quello statisticamente più usato dai classici latini (nel metodo “natura” si presuppone quello di Familia Romana ed in progressione anche quello di Roma Aeterna)
Civiltà – Aspetti della storia e della civiltà romana desunti dai testi degli autori latini studiati tramite i testi in adozione.
Autori – Sarà affrontato lo studio della letteratura latina del I sec. d.C. (età flavia), leggendo brani in lingua originale e, all’occorrenza per testi di ampie dimensioni o di notevole complessità, anche in traduzione italiana. In particolare, dovranno comunque essere letta e trattata in ogni classe una significativa scelta antologica dell’opera di Quintiliano.


	Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate le principali strutture morfosintattiche della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi in lingua latina.
	
· Saper utilizzare in forma orale e scritta le principali strutture morfosintattiche e il lessico base della lingua latina classica, per comprendere testi letterari latini significativi per lo sviluppo della letteratura e della civiltà italiana ed europea. 
· Saper utilizzare in modo corretto ed appropriato la lingua italiana sia in forma orale che scritta, per comunicare gli argomenti di letteratura, storia e civiltà romana trattati e per trasporre il senso dei testi d’autore esaminati.

· Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
· Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.

Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
	Acquisire ed interpretare informazioni









· Comunicare
















· Individuare collegamenti e relazioni







· Imparare ad imparare

	Tempi: h. 14 da dicembre a gennaio  

	Compiti di realtà - (a titolo d’esempio) la scuola ieri e oggi: simulare una scena tra discipuli e magister in latino e rappresentarla in classe 



	TITOLO UDA_n 3

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Morfosintassi – Approfondimento di alcuni aspetti della morfosintassi latina non ancora incontrati durante il primo biennio (a seconda del tempo a diposizione si interverrà di volta in volta partendo direttamente dai testi d’autore oppure si potrà fare riferimento alla scansione presentata sul testo Roma Aeterna, o su altro libro di testo utilizzato dal docente se non segue il metodo natura).
Lessico – Comprensione e uso del lessico di base selezionato tra quello statisticamente più usato dai classici latini (nel metodo “natura” si presuppone quello di Familia Romana ed in progressione anche quello di Roma Aeterna)
Civiltà – Aspetti della storia e della civiltà romana desunti dai testi degli autori latini studiati tramite i testi in adozione.
Autori – Saranno letti testi di significativi autori latini della letteratura dal I al II sec. d.C. (dall’età flavia a quella degli imperatori adottivi) in lingua originale e, all’occorrenza per testi di ampie dimensioni o di notevole complessità, anche in traduzione italiana. In particolare, dovrà comunque essere letta e trattata in ogni classe una significativa scelta antologica dell’opera di Tacito.
	Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate le principali strutture morfosintattiche della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi in lingua latina.
	
· Saper utilizzare in forma orale e scritta le principali strutture morfosintattiche e il lessico base della lingua latina classica, per comprendere testi letterari latini significativi per lo sviluppo della letteratura e della civiltà italiana ed europea. 
· Saper utilizzare in modo corretto ed appropriato la lingua italiana sia in forma orale che scritta, per comunicare gli argomenti di letteratura, storia e civiltà romana trattati e per trasporre il senso dei testi d’autore esaminati.

· Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
· Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.

Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
	Acquisire ed interpretare informazioni












· Comunicare















· Individuare collegamenti e relazioni







· Imparare ad imparare

	Tempi: h. 16 da febbraio a marzo

	Compiti di realtà: (a titolo d’esempio) visitare la Domus Aurea o la necropoli Vaticana o altro monumento d’epoca neroniana e poi esporne brevemente in latino la storia 



	TITOLO UDA_n 4

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Morfosintassi – Approfondimento di alcuni aspetti della morfosintassi latina non ancora incontrati durante il primo biennio (a seconda del tempo a diposizione si interverrà di volta in volta partendo direttamente dai testi d’autore oppure si potrà fare riferimento alla scansione presentata sul testo Roma Aeterna, o su altro libro di testo utilizzato dal docente se non segue il metodo natura).
Lessico – Comprensione e uso del lessico di base selezionato tra quello statisticamente più usato dai classici latini (nel metodo “natura” si presuppone quello di Familia Romana ed in progressione anche quello di Roma Aeterna).
Civiltà – Aspetti della storia e della civiltà romana desunti dai testi degli autori latini studiati tramite i testi in adozione.
Autori – Saranno letti testi di significativi autori latini della letteratura dal III secolo in poi in lingua originale e, all’occorrenza per testi di ampie dimensioni o di notevole complessità, anche in traduzione italiana. In particolare, dovrà comunque essere letta e trattata in ogni classe una significativa scelta antologica dell’opera degli autori cristiani, fra i quali dovrà essere presente Agostino.
	Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate le principali strutture morfosintattiche della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi in lingua latina.
	
· Saper utilizzare in forma orale e scritta le principali strutture morfosintattiche e il lessico base della lingua latina classica, per comprendere testi letterari latini significativi per lo sviluppo della letteratura e della civiltà italiana ed europea
· Saper utilizzare in modo corretto ed appropriato la lingua italiana sia in forma orale che scritta, per comunicare gli argomenti di letteratura, storia e civiltà romana trattati e per trasporre il senso dei testi d’autore esaminati.

· Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
· Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.

Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
	Acquisire ed interpretare informazioni












· Comunicare














· Individuare collegamenti e relazioni








· Imparare ad imparare

	Tempi: h. 12 da aprile a metà maggio

	Compiti di realtà: (a titolo d’esempio) visitare o studiare una basilica paleocristiana o altri monumenti tardo antichi e illustrarne in latino storia e caratteristiche 
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METODI E STRUMENTI
Dall’a.s.15/16 con il quasi unanime consenso di tutti i docenti interessati e con l’approvazione del Collegio dei docenti e del Dirigente scolastico è stato gradualmente introdotto in questo liceo anno dopo anno l’insegnamento del latino secondo il metodo Ørberg, definito anche “metodo natura” e consigliato anche dalle indicazioni ministeriali della recente riforma dei cicli scolastici. Si è tuttavia lasciata libertà a chi non intendesse seguire tale metodo di continuare l’insegnamento con quello tradizionale, senza pregiudicare o inficiare la progressiva attuazione nel liceo Caetani della sperimentazione Ørberg.
Nel “metodo natura” in ogni lezione è preferibile iniziare sempre dalla lettura di un testo, da cui ricavare in modo induttivo regole, nessi morfosintattici, ma anche notizie e tematiche prettamente letterarie. Se lo si ritiene opportuno, però, si possono anche schematizzare brevemente regole particolarmente complesse o argomenti di letteratura, pur senza attendere di aver completato la lettura del testo di riferimento. La lettura deve mirare alla comprensione diretta del testo e non soltanto alla sua traduzione, che rimane un obiettivo alto. I ragazzi devono interagire continuamente con il docente, il più possibile in latino, per sviluppare fluidità e scorrevolezza nell’uso della lingua. Va quindi curata con attenzione e rigore l’assimilazione del lessico nuovo ed il consolidamento di quello già appreso negli anni precedenti. Per stimolare l’uso della lingua occorre spiegare parole, concetti, nessi il più possibile mediante sinonimi o perifrasi che utilizzino comunque il lessico presentato fino al momento; se ciò non fosse possibile, è utile ricorrere a realia, oppure a disegni o a mimi o solo in ultima istanza all’italiano. Obiettivo è quello di una lettura più veloce e sintetica, meno analitica e frammentaria dei brani d’autore, per poter fruire dei contenuti da essi veicolati con quella maggior disinvoltura che è data da un uso completo della lingua e non limitato al solo esercizio grammaticale. Nel caso in cui la classe non avesse ancora acquisito una padronanza sufficiente a conseguire tale scopo, il docente adotterà le strategie che riterrà più idonee per consentire la comprensione dei testi d’autore trattati. 
Per chi invece intendesse seguire il metodo tradizionale gli argomenti saranno presentati mediante le consuete lezioni frontali, ma anche mediante lavori individuali e/o di gruppo, esercitazioni guidate, laboratori di traduzione.

VERFICHE
Nel metodo “natura” le verifiche sono finalizzate ad accertare conoscenze e competenze non solo in ambito grammaticale, ma anche in campo lessicale, conferendo pari dignità ad entrambi questi aspetti.  I testi delle verifiche devono essere costituiti solo da lessico già conosciuto ed adoperato dagli allievi e quindi non va utilizzato il dizionario. I test possono essere misti di varie tipologie d’esercizio.  La traduzione non deve essere considerata come l’unica tipologia di verifica, ma come obiettivo alto da perseguire solo insieme ad altre strategie di verifica, quali completamento di frasi precostituite ad hoc, questionari in latino di comprensione di brani letti (con risposta in latino), sintesi scritta in latino di brani latini dati in lettura, completamento di brani letti parzialmente, ecc. Chi seguisse il tradizionale metodo d’insegnamento, conferendo minore importanza all’apprendimento del lessico latino, potrà permettere agli studenti l’uso del dizionario durante le verifiche scritte, che quindi saranno finalizzate prevalentemente alla traduzione di frasi o brani, senza escludere la possibilità di altre tipologie di esercizi a discrezione del docente.
VALUTAZIONI
Nel metodo “natura” la valutazione di tali verifiche avverrà mediante le apposite griglie, approvate dal Dipartimento negli anni precedenti e allegate alla presente programmazione. Per le prove di realtà introdotte da quest’anno si fa riferimento alla rubrica appena approvata in via sperimentale.  Le valutazioni conferiranno analogo peso tanto al raggiungimento delle conoscenze e delle competenze in campo grammaticale, quanto in quello lessicale (diversamente, chi seguisse il metodo tradizionale darà maggior peso alle conoscenze e competenze conseguite in campo grammaticale). Nel caso in cui le verifiche comprendano anche la traduzione in italiano, in fase di valutazione si terrà conto della correttezza e della proprietà di linguaggio adoperate nella lingua madre. Nella valutazione sommativa finale si terrà conto inoltre anche della continuità di studio, dei progressi effettuati nell’intero percorso annuale e dell’atteggiamento dimostrato nella partecipazione al dialogo educativo.
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    Programmazione per competenze  del DIPARTIMENTO DI LETTERE   LINGUA E CIVILTA’ LATINA     OBIETTIVI GENERALI per le classi  QUINT E del LICEO delle SCIENZE UMANE      accedere direttamente e concretamente al patrimonio della civiltà romana che è  ancora parte fondamentale della  nostra cultura;      acquisire consapevolezza storica nello studio delle realtà culturali e linguistiche europee;      acquisire una capacità di riflessione linguistica.       Conoscenza della lingua e della civiltà latina anche attraverso   una lettura più veloce e meno mediata  dei classici     OB IETTI VI SPECIFICI per le classi QUIN TE del liceo delle SCIENZE UMANE  

TITOLO UDA_1   

Conoscenze  Abilità  Competenze  

Morfosintassi  –   Approfondimento di  alcuni aspetti della morfosintassi  latina non ancora incontrati (a  seconda del tempo a diposizione si  interverrà di volta in volta partendo  direttamente dai testi d’autore oppure  si potrà fare riferimento alla  scansione presentata sul te sto  Roma  Aeterna ,  o su altro libro di testo  utilizzato dal docente ).   Lessico   –   Comprensione,  memorizzazione e uso del l essico di  base selezionato tra quello  statisticamente più usato dai   classici  latini   (nel metodo “natura” si  presuppone quello di  Familia  Romana   ed   in progressione anche   quello di   Roma Aeterna )       Civiltà   –   Aspetti della storia e della  civiltà romana desunti dai testi degli  autori latini studiati tramite i testi in  adozione.   Autori   –   Sarà a ffrontato lo studio  della letteratura latina del I sec. d.C.   (età Giulio Claudia) , leggendo brani  in lingua originale e, all’occorrenza  per testi di ampie dimensioni o di  notevole complessità, anche in  traduzione italiana. In particolare,  dovrà comunque es sere letta e trattata  in ogni classe una significativa scelta  antologica delle opere di Seneca.       Saper cogliere il senso di testi   latini  ove siano utilizzate   le   principali  strutture morfosintattiche  della  lingua   latina ed un lessico di base,  scelto fra  quello   statisticamente più  utilizzato dai classici latini .      Sapersi orientare su alcuni dei  principali aspetti della società e della  cultura antica, in particolare latina ,  riflettendo   su testi in lingua latina .       -   Saper utilizzare in forma orale e  scritta le principali strutture  morfosintattiche e il lessico base  della lingua latina classica, per  comprendere testi letterari   latini  significativi per lo sviluppo della  letteratura e della civiltà italian e   ed  europe e .    -   Sape r utilizzare in modo corretto  ed appropriato la lingua italiana  sia  in forma orale che scritta , per  comunicare gli argomenti di  letteratura, storia e civiltà romana  trattati e per trasporre il senso dei  testi d’autore esaminati .     -   Saper riconoscere affinità e  divergenze  (morfologiche, sintattiche  e semantiche) tra latino, italiano e  altre lingue moderne.   -   Saper cogliere le fondamentali  relazioni tra la civiltà antica, in  particolare romana, e la civiltà   occidentale moderna.     -   Saper organizzare razionalmente  informazioni asc oltate o lette, anche  attraverso la produzione scritta di  schemi, mappe concettuali, appunti  in formato cartaceo e digitale .     Acquisire ed interpretare  informazioni                       -   Comunicare                               -   Individuare collegamenti e  relazioni                    Imparare ad imparare  

   Tempi : h. 22 da settembre a novembre  

